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ELEZIONI CNA

Bivona. La struttura della frazione individuata tempo fa quale sede del Parco Marino

Tonnara, futuro sempre incerto
La revoca del finanziamento regionale mette a rischio la fine dei lavori

Coinvolger e
il mondo

pr oduttivo
«LAdebole strutturadell'e-
conomia del territorio vibo-
nese ha radici profonde e
lontane, da individuare
principalmente nella man-
canza di programmazione
di indirizzi di politica del la-
voro, industriale, dell'arti-
gianato e di regole di gover-
no del territorio».

E quanto si legge in una
nota della Confederazione
degli artigiani, secondo la
quale «l'assenza di stru-
menti di programmazio-
ne, quali i Piani regolatori,
ha generato negli anni una
proliferazione a macchia
di leopardo delle aree desti-
nate agli insediamenti ar-
tigianali ed industriali.
Spessodislocate in località
impervie, distanti dalle
principali vie di collega-
mento o realizzate in as-
senzadi urbanizzazione.A
tutto ciò può porre rime-
dio, convergendo su una
ideadi sviluppodelterrito-
rio ampiamente condivisa
e partecipata, per come au-
spicato, nelle scorse setti-
mane, dal presidente della
Confindustria, Domenico
Arena. L'occasionedel rin-
novo del CdA dell'ente, de-
ve essere fatta propria dal
mondo produttivo e dalla
classe politica. Serve dare
alle Associazioni degli im-
prenditori un forte ruolo
nella gestione delle aree in-
dustriali».

Per la Cna, pertanto,
«l'assenza all'interno del-
l'ente consortile è un vero
paradosso, in quanto pro-
prio l'ente che deve gestire
le aree industriali, non an-
noveri una partecipazione
attiva della classe impren-
ditoriale. Come Cna auspi-
chiamo una provincia a di-
mensione di impresa,in un
territorio legato da sistemi
di collegamento veloci e di
mobilità efficaci. Una sorta
di grande centro commer-
ciale capace di mettere in
rete le diverse zone di inse-
diamento industriale con
gli agglomerati urbani,
ricchi di piccole attività
commerciali, di servizi e di
artigiani capaci - chiude la
nota - dicompletare ed inte-
grare la filiera delle produ-
zioni di eccellenza da offri-
re all'utenza».

IL CASO

La Provincia inserisce i periti agrari
Data la possibilità di partecipare al bando per il censimento dei cinghiali

La Tonnara di Bivona: la struttura in larga parte è stata già ristrutturata

«LAgestione del territorioè unte-
ma di una attualità e importanza
tale che non poteva sfuggire all'at-
tenzione di una categoria di tecni-
ci professionisti come i Periti
Agrari». E' così che il presidente
del collegio dei periti agrari e dei
periti agrari laureatidelle provin-
cie di Catanzaro, Crotone e Vibo
Valentia, DomenicoRusso èinter-
venutoadifesa dellacategoriache
inunprimo momentononcompa-
riva nella realizzazione del censi-
mento della specie cinghiale sul
territorio della provincia di Vibo
Valentia.

«E' accaduto- silegge inuna no-
ta - che l'amministrazioneprovin-
ciale diVibo ha emanatoun avviso
pubblico per la realizzazione del
censimento della specie cinghiale
sul territorio provinciale previo
corso d'aggiornamento e forma-
zione per operatore tecnico fauni-
sticoescludendoi peritiagraridal
novero delle categorie di profes-
sionisti ammessi alla partecipa-
zione dei corsi e quindi al successi-
vo affidamento d'incarico profes-
sionale».

Nell'avviso pubblico venivano
infattiriservati 10posti agliagro-
nomi, 2 agrotecnici ed 2 veterina-
ri. Il collegio provincialedei periti
agrari e dei periti agrari laureati,
venuto dunque «a conoscenza di
tale esclusione, arbitraria ed in-
comprensibile in quanto la cate-
goria rappresentata si pone, per la
tematica in oggetto,professional-
mente alla pari di quelle citate, ha
chiesto la modifica del bando di av-

viso pubblico nel senso che fossero
compresi, tra quelli indicati anche
i professionisti appartenenti alla
nostra categoria».

Alla Provincia èstato, pertanto,
chiesto che fosse posto rimedio,
con l'urgenza che il caso richiede,
a quanto è stato fatto, provveden-
do a pubblicizzare la rettifica me-
diante le stesse modalità.

L'amministrazione provinciale
per il tramite del dirigente Gian-
franco Comito ha assicurato che
l'esclusione dal bando è stata de-
terminata da una pura svista e non
certo da una forma di discrimina-
zione nei confronti della catego-
ria, ritenendo di dover allargare la
partecipazione al suddetto corso

di formazione ed aggiornamento
per “operatore tecnico-faunistico”
anche alla figura professionale
del Perito Agrario.

Per cui alla fine, con atto nume-
ro 83 del 23 luglio scorso, la Pro-
vincia ha determinato di allargare
la partecipazione al suddetto cor-
so per operatore tecnico faunisti-
co, anche la figura professionale
del perito agrario e di dare atto che
le domande dei periti agrari con-
correranno ai due posti riservati.

E’ stato anche deciso di procra-
stinare ladata discadenzadell'av-
viso pubblico fino alal giornata di
ieriper consentireaisoli iscrittial
collegio dei periti agrari di poter
produrre domanda.

di BETTY PETTINATO

LA Tonnara di Bivonapuò essere considerata
il manifesto dello scarso valore che general-
mente e purtroppo si dà alla storicità di un edi-
ficio dotato di una significatività intrinseca in
quantoespressionedi unmomentostoricodi
cui documenta situazioni e condizioni.

E questa struttura è sicuramente una trac-
cia del passato economico e culturale del terri-
torio--risalenteal1885 annoincuil'edificioè
stato realizzato, anche se fonti documentarie
delIX secoloattestano lapresenzaa Bivonadi
manufatti relativi alla pesca del tonno - che at-
tende ancora un suo riscatto possibile attra-
verso un intervento tale da far conciliare un
eventuale nuovo ruolo con il mantenimento
dei caratteri significativi di questo monu-
mento di archeologia industriale

E l'ultimapossibilità di creareun trampoli-
no di lancio in questa direzione che non può
essere vanificata dalla revoca regionale dei
135mila euro previsti per l'ultimazione dei la-
vori relativi alla pavimentazione della loggia,
alla riparazione dei danni provocati dall'umi-
ditàsuimuri esulleporteerimettere insestoi
bagnidella loggia edellacasadel rais.Sì,per-
ché, se si dovesse finalmente concludere il
lungocorsodi questeoperediristrutturazio-
ne, iniziate nel 1990 e proseguite prima e im-
mediatamente dopo l'alluvione del 2006, ci sa-
rebbe un largo margine per far rivivere la
Tonnara. Altrimenti si rischia di azzerare tut-

to ciò che finora, a sin-
ghiozzi, è stato fatto: i la-
vori per la cappella, per il
tetto della palazzinae del-
la casa del rais, per l'inter-
no della loggia. Senza
contare che non si valo-
rizzeranno i soldi finora
spesi: quasi 2 milioni e
mezzo di euro per il recu-
pero dell'immobile non-
ché i 75mila euro che il
Comune ha investito per
gli arredi interni.

Far rivivere e dare l'op-
portunitàallaTonnara diraccontarsiancora
attribuendo all'edificio anche un'altra funzio-
ne è un'alternativa da prendere nella giusta
considerazione in modo da far svolgere all'ele-
mentostorico unruolo utileall'economia eal-
lo sviluppo culturale del posto in cui si trova.
Un'indicazione è quella di farla divenire sede
del Parco Regionale Marino “Costa degli dei”e
di altre iniziative di carattere storico e cultu-
rale, incentrate sull'ambiente marino e sulle
attivitàdipesca,come unmuseodellacultura
delmare.Indicazione avanzatapochimesifa,
ma tutto è ancora fermo in attesa di una propo-
sta di canone da parte del Comune all'Ente. E
tutto, a sua volta, dipende dall'ultimazione dei
lavori, ancora, ad esempio, manca l'attivazio-
ne del servizio della corrente elettrica.

Un'attesache èdeleteriasiaper lastruttura
cheper Bivonacheavrebbe un'importanteoc-
casione di riscatto. «Insediare a Bivona la sede
di un ente regionale - ha spiegato il presidente
del Parco, Antonio Montesanti - Una buona
partedell'opinionepubblica è favorevoleall'i-
dea di dare ospitalità a quest'ente e sperano
che i consiglieri regionali si adoperino affin-
ché si eviti la minaccia di riportare la Tonnara
in uno stato di sonnolenza».

Senzaquestofinanziamento, secondolevo-
ci raccolte, «tutto il complesso sarà condanna-
to facendolo divenire preda solo dell'usura del
tempo e di atti vandalici». Questi ultimi, infat-
ti, nel corso degli anni non sono mancati. Se-
gnodi come l'edificio sia rimastoabbandona-
to a se stesso, privo di forza per testimoniare la
storia economica,culturale esociale delterri-
torio costiero del Vibonese.

Occorr e
tra l’altr o
ultimar e
il pavimento
della loggia
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